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manente , i quali con disciplina e con amore 
costant i compirono infa t icabi lmente la no-
bile missione di educator i e di prepara tor i 
della gioventù eroica i ta l iana. Vi sono cioè 
interessi in gioco, interessi altissimi della 
Nazione e l 'avvenire di in tere famiglie con con-
seguenze penose. Ma ciò è s ta to saggiamente 
s tud ia to e predisposto, tenendo nella giusta 
valutazione i due interessi in cont ras to . 

I rec lu tament i del t empo di guerra e del 
dopo guerra r isentirono molto nei gradi 
inferiori di peculiari necessità del momento , 
assai diverse da quelle del t empo di pace, 
in cui si manifes tano esigenze tecniche edu-
cat ive af fa t to speciali, sopra tu t to in un eser-
cito quale noi vagheggiamo, che, comunque 
ordinato, sia S apiente scuola mili tare di quel-
le energie che dovranno, al momento del bi-
sogno, espandersi e disseminarsi ad animare, 
organizzare e con.durre l ' intera Nazione in 
armi . In un esercito così concepito non ba-
s tano ordinarie levature di modeste menta-
l i tà . .Se si vuole assicurare una salda com-
pagine qual i ta t iva di quadri degli ufficiali 
in servizio permanente occorre per essi pro- • 
cedere ad una progressiva selezione, elimi-
nando gli elementi meno idonei e subordi-
nando le promozioni ad accer tament i vera-
mente sicuri per capaci tà e per competenza . 
Donde l ' oppor tun i tà di r i toccare le a t tua l i 
procedure degli avanzament i . E se per disav-
ven tura qualche magnifico soldato sarà co-
s t re t to ad abbandonare il posto di comando, 
sappia anche ben. meri tare nella pace ope-
rosa per il bene supremo dell 'esercito, al 
quale ha dedicato ogni energia e t u t t a la 
fede. E poiché nella legge in discussione sono 
s ta te poste in giusta l u c e le qual i tà intel-
le t tual i per poter raggiungere gli altissimi 
gradi della gerarchia militare, mi sia con-
cesso di esprimere un desiderio. 

Aver f r equen ta to con esito favorevole la 
scuola di guerra, pure modif icata nei pro-
g rammi di insegnamento, può oggi costituire 
sol tanto una condizione necessaria, ma non 
sufficiente, per ovvié considerazioni d 'ordine 
morale e culturale, per u n a imparziale sele-
zione teCnico-professionale. I l vero e sicuro 
crogiuolo per assurgere agli alti gradi dovreb-
be essere r appresen ta to dalla Univers i tà 
mil i tare da crearsi ex novo, a t t raverso la 
quale po t ranno veramente emergere le aper te 
intelligenze e le p rova te capaci tà per cul tura 
professionale e generale, doti principali del 
f u t u r o condott iero. 

Cosi avremo finalmente una scuola ita-
l iana che pot rà affermarsi decisamente negli 
s tudi militari e l'att-uale scuola di Civita-

vecchia, palestra di discussioni teoriche, 
po t rà assurgere più. in alto a nuova vi ta in-
tel let tuale. 

Onorevoli colleghi, Beni to Mussolini, con-
quis tando R o m a alla t es ta delle camicie 
nere e presentandosi al E e d ' I ta l ia , pronun-
ciava le note parole che cos t i tu ivano un pro-
g r a m m a di amore, di fede, di volontà e per 
la p r ima volta in I t a l i a nel discorso della 
Corona per la inaugurazione del l 'a t tuale Le-
gislatura si a f fe rmava che « nuova e sempre 
più vigile cura dovrà essere da t a alla risolu-
zione dei problemi militari , secondo la po-
tenzial i tà economica del Paese e in rela-
zione alle esigenze della politica estera ». 

L ' I t a l i a di Vittorio Veneto, d ivenuta 
l ' I ta l ia delle camicie nere, ha raggiunto fa-
scist icamente la voluta potenza mili tare per 
una pace operosa e feconda e per una decisa 
e sicura affermazione nel mondo. ( Vivi ap-
plausi —• Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Molinelli. 

M O L I N E L L I . Onorevoli colleglli, il pre-
sente disegno di legge è s ta to presen ta to 
alla Camera con lo scopo di dare all 'esercito 
un i n q u a d r a m e n t o che lo renda maggior-
mente po ten te . La bon t à tecnica di esso 
non è quindi a rgomento che r iguardi il 
g ruppo pa r l amen ta re comunis ta . (Rumori). 

L'esercito è il ba luardo di difesa dello, 
S ta to sia contro al t r i Stat i che ne minaccino 
dal l 'esterno l 'esistenza, sia contro le classi 
che al l ' interno marcino alla conquis ta di 
esso. (Vivaci interruzioni — Commenti). 

Nel giugno 1919 ho c o m a n d a t o io u n 
plotone di soldati in servizio di pubbl ica 
sicurezza. (Vivaci interruzioni del deputato 
Baistroccìii). 

L'esercito è inoltre per lo Sta to lo s tru-
mento dell 'espansione in forza e in esten-
sione. 

MUSSOLINI , Capo del Governo, Primo 
ministro. Come in Russia! 

M O L I N E L L I . Ne consegue che f u errore 
considerare la questione mili tare come pro-
blema da risolvere a t t r ave r so un supera-
mento pacifista di esso, ma ne consegue 
anche che in quan to lo S ta to è borghese, 
il po tenz iamento dell 'esercito si risolve in 

. un ra f forzamento della borghesia e vice-
versa. (Interruzioni — Commenti). 

Onde deriva che il p roblema deve essere 
considerato sot to due a s p e t t i , a seconda che 
si present i come problema dello s ta to bor-
ghese o dello s ta to proletar io. 

La borghesia non può arruolare nel seno 
suo stesso t u t t o l 'esercito, nò in tende sop-


